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Dal DMV al deflusso ecologico
Il caso del fiume Tagliamento



Deflusso Minimo Vitale (DMV) – Deflusso Ecologico (DE)

Garantisce una portata minima per la 
sopravvivenza degli ecosistemi acquatici

DMV

DE Considera l’intero regime idrologico, includendo 
stagionalità, variabilità naturale e esigenze ecologiche

“Portata residua in grado di permettere a lungo termine la salvaguardia della 
struttura naturale del corso d’acqua ed assicurare un equilibrato utilizzo della 
risorsa idrica, salvaguardando le esigenze di soddisfacimento dei diversi fabbisogni 
sotto il profilo qualitativo e quantitativo ”
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“Portata residua in grado di permettere a lungo termine la salvaguardia della 
struttura naturale del corso d’acqua ed assicurare un equilibrato utilizzo della 
risorsa idrica, salvaguardando le esigenze di soddisfacimento dei diversi fabbisogni 
sotto il profilo qualitativo e quantitativo ”

“Mira a garantire un regime idrologico più completo, che consideri non solo la 
portata istantanea minima, ma la variabilità stagionale, la frequenza delle magre e 
delle piene, la componente ambientale, le esigenze della biologia acquatica, e il 
raggiungimento o mantenimento dello stato ecologico buono dei corpi idrici come 
previsto dalla Direttiva Quadro sulle Acque (2000/60/CE)”
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DMV - DE
• La normativa regionale (es. L.R. 28/2001) fissava il DMV con una regola semplificata e 

uniforme:

• DMV ad Ospedaletto costante e pari a 8 m3/s, con possibili deroghe in caso di deficit 
idrico dichiarato dal Presidente della regione

• Non considera la stagionalità né le esigenze biologiche specifiche dei corsi d’acqua
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DMV - DE
• La nuova metodologia, applicando la formula prevista dall’art. 37 delle norme di 

attuazione del P.R.T.A., introduce una formula dinamica e sito-specifica:

• Applicando questa formula il deflusso ecologico sarebbe superiore ai 30 m3/s presso 
la derivazione ad Ospedaletto

DE = 𝐾 ∙ 𝑃 ∙ 𝑀 ∙ 𝑄𝑚𝑒𝑑𝑖𝑎

Rappresenta il cosiddetto livello di 
protezione

Parametro che tiene conto delle 
esigenze naturalistiche e di fruizione 
turistico/sociale

Portata media annua alla sezione 
interessata dall’opera di captazione

Coefficiente di modulazione stagionale, 
serve ad adeguare il DE alla stagionalità 
del regime idrologico del corso d’acqua



Cosa cambierebbe concretamente col passaggio da DMV a DE?

• Deflusso maggiore, soprattutto nei mesi critici (magri), per garantire condizioni 
ecologiche migliori

• Concessioni esistenti e prese d’acqua da riesaminare alla luce del DE (riduzioni nei 
prelievi, maggiori vincoli, o modifiche nei tempi/usi delle derivazioni)

• Maggiore tutela per l’ecosistema fluviale: fauna, habitat, pulizia dell’alveo, qualità 
dell’acqua, continuità idrologica

• Potenziali conflitti d’uso (irrigazione, idroelettrico, uso potabile) da gestire tramite 
compromessi, deroghe temporanee, sperimentazioni sito-specifiche



Il caso Tagliamento

Caratteristiche idrologiche: elevata variabilità stagionale, alveo ghiaioso 
permeabile, tratti che possono andare in asciutta

Pressioni antropiche: derivazioni idroelettriche (Ampezzo, Somplago, 
Ospedaletto), usi irrigui e potabili

Valore ecologico: considerato uno degli ultimi fiumi alpini non regolati 
(nella parte intermedia) d’Europa, con elevata biodiversità (in particolare 
per specie acquatiche) e dinamica naturale unica

Esempi di vegetazione e fauna ittica presenti lungo il corso del Tagliamento, Strazzaboschi L. (2023)



Il caso Tagliamento
Caratteristiche idrologiche: elevata variabilità stagionale e annuale, alveo 
ghiaioso permeabile, tratti che possono andare naturalmente in asciutta

Pressioni antropiche: derivazioni idroelettriche (Ampezzo, Somplago, 
Ospedaletto), usi irrigui e potabili

Valore ecologico: considerato uno degli ultimi fiumi alpini non regolati 
d’Europa, con elevata biodiversità e dinamica naturale unica

Tratto di Tagliamento in asciutta (Strazzaboschi L. 2023) e grafico della variabilità annuale delle precipitazioni nel bacino montano del Tagliamento
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Andamento delle portate a valle di Ospedaletto in regime di magra (elaborazione 2019-2024), Strazzaboschi L. (2025)



Il caso Tagliamento

Caratteristiche idrologiche: elevata variabilità stagionale, alveo ghiaioso 
permeabile, tratti che possono andare in asciutta

Pressioni antropiche: derivazioni idroelettriche (Ampezzo, Somplago, 
Caprizzi, Ospedaletto), usi irrigui e potabili

Valore ecologico: considerato uno degli ultimi fiumi alpini non regolati 
d’Europa, con elevata biodiversità e dinamica naturale unica.

Sistema di derivazione A2A in regione (https://www.a2aenergia.eu), diga di Ospedaletto (foto da drone, Strazzaboschi L.)

https://www.a2aenergia.eu/


Tabella 2 Scenari di rilascio in fase Ipercritica (elaborazione 2019-2024)

Tabella1. Scenari dell’andamento delle portate a valle di Ospedaletto con varie portate di rilascio (2023)



• In base a questa tendenza, un rilascio di 8 m3/s da Ospedaletto risulterebbe appena 
sufficiente a garantire continuità idrica fino alla confluenza con il Leale

• Esistono però situazioni come quelle registrate il 23/06/2022 e il 24/08/2023 in cui 
portate a Ospedaletto rispettivamente di 9,5 e 9,2 m3/s portavano il filone idrico ad 
esaurirsi appena a monte della sezione di Peonis lasciando dunque asciutto il tratto 
fino alla confluenza con il Leale

• È importante considerare la peculiarità idrogeomorfologica del tratto in esame, 
dove le analisi sulle dispersioni forniscono risultati estremamente variabili a causa di 
numerosi fattori non sempre prevedibili



Collegamento Canale SADE – Sistema Ledra/Tagliamento

1. Recupero parziale della portata di scarico della centrale di Somplago

2. Prelievo non amplificherà le oscillazioni del livello del lago di Cavazzo

3. Rilasci a valle della presa di Ospedaletto saranno più generosi

4. Torrente Leale che restituisce le acque dell’alto bacino non avrà mai una portata 
inferiore a 5 m3/s 

5. Escluse interferenze negative con il sistema delle falde







Collegamento Canale SADE – Sistema Ledra/Tagliamento

• Durante le estati siccitose vengono effettuati rilasci sul torrente Ambiesta (che si 
immette nel Tagliamento a Cavazzo)

• Il 40% si infiltra in subalveo, il 60% viene derivato

• Con il prelievo dal canale Sade viene meno l’apporto in subalveo, stimato nell’estate 
siccitosa del 2022 in circa 15 - 17 milioni di m3, le falde contengono le riserve 
strategiche di acqua e il loro livello è in costante diminuzione



Gestione della variabilità 
naturale del Tagliamento

Bilanciamento tra usi idrici 
(idroelettrico, irriguo, 

potabile) e tutela 
ecologica

Adeguamento delle 
concessioni e dei rilasci

Monitoraggi biologici e 
idrologici più accurati

Conclusioni
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